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ORIGINALE 

 

 

COMUNE DI MOSCIANO S.ANGELO 
Provincia di Teramo 

Codice Fiscale n° 82000070670                                                Partita I.V.A. n° 00252130679 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA COMUNALE 

N.  2 DEL 20/01/2021 
________________________________________________________________________________ 

 

OGGETTO: CANONE UNICO PATRIMONIALE (LEGGE N. 160/2019) - DISPOSIZIONI 

TRANSITORIE - PROROGA TERMINE DI PAGAMENTO ICP PERMANENTE 
________________________________________________________________________________ 

 

       L’Anno duemilaventuno il   giorno venti del   mese di Gennaio alle ore 13:30, presso la 

Sala della Giunta, previa  l’osservanza di tutte le formalità prescritte  dalla vigente legge, vennero 

oggi convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale. 

All’appello Risultano: Presenti Assenti 
 

     

1 GALIFFI GIULIANO Sindaco X  

2 LATTANZI LUCA Vice Sindaco X  

3 DI MASSIMANTONIO PIERA Assessore X  

4 CORDONE DONATELLA Assessore  X 

5 BURRINI ANTONIO Assessore  X 
 

Totali: 3 2 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Francesca De Camillis. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, Galiffi Giuliano - Sindaco assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
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                                                           Proposta di delibera 

 
VISTI:  

 l’art. 1, comma 816, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020), che dispone, 
a decorrere dal 1° gennaio 2021, l’istituzione del canone patrimoniale unico di concessione, 
autorizzazione per l’occupazione di aree e spazi appartenenti al demanio o al patrimonio 
indisponibile e per la diffusione dei messaggi pubblicitari, in sostituzione della tassa per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), del canone per l’occupazione di spazi ed aree 
pubbliche (COSAP), dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni 
(ICPDPA) e del canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari (CIMP) e del canone di cui all’art. 
27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle 
strade di pertinenza dei comuni e delle province;  

 l’art. 1, comma 837, della citata Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020), che 
prevede, a decorrere dal 1° gennaio 2021, che i Comuni istituiscano il canone di concessione per 
l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, 
destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, in sostituzione della tassa per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP) e del canone per l’occupazione di spazi ed aree 
pubbliche (COSAP) e, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di cui al comma 842, 
dell’art. 1, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 
dell’art. 1 della L. 27 dicembre 2013, n. 147 (TARI e TARIP);  
 
CONSIDERATO CHE:  

 l’art. 1, commi da 817 a 836, della richiamata Legge 27 dicembre 2019, n. 160, detta la disciplina 
del canone unico per l’occupazione di aree e spazi appartenenti al demanio o al patrimonio 
indisponibile e per la diffusione dei messaggi pubblicitari, di cui al comma 816 sopra citato;  

 l’art. 1, comma 821, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, stabilisce che il canone patrimoniale 
di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria è disciplinato dagli enti, con 
regolamento da adottare dal consiglio comunale o provinciale, ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446 ed il comma 837, della medesima legge, stabilisce che il canone di 
concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio 
indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, è disciplinato dal 
regolamento comunale;   

 l’art. 1, commi da 838 a 845, della suddetta Legge 27 dicembre 2019, n. 160, riporta la disciplina 
del canone per l’occupazione su aree e spazi destinati ai mercati, ai sensi del comma 837 sopra 
richiamato; Preso atto che l’art. 1, comma 847, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, ha abrogato 
il Capo I del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, in materia di ICP/DPA ed il Capo II del D.Lgs. 15 
novembre 1993, n. 507, in ordine alla TOSAP, nonché gli articoli 62 e 63 del D.Lgs. 15 dicembre 
1997, n. 446, relativi, rispettivamente a CIMP e COSAP ed ogni altra disposizione in contrasto con 
le norme di disciplina dei nuovi canoni;  
 
RILEVATO CHE l’art. 4, comma 3-quater, del D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, convertito dalla 
Legge 28 febbraio 2020, n. 8 (c.d. decreto “milleproroghe”), ha disposto che le abrogazioni 
contenute nel comma 847 non sono efficaci per l’anno 2020 e, dunque, i loro effetti decorrono dal 
1° gennaio 2021;  
 
RICHIAMATO l’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, recante “potestà regolamentare 
generale delle province e dei Comuni”, il quale prevede, al comma 1, che: «le Province ed i 
Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto 
attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della 
aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge 
vigenti»; Rammentato che l’art. 1, comma 821, della più volte citata Legge n. 160/2019 fornisce 
indicazioni in merito alla potestà regolamentare del Canone unico di cui al presente atto;  
 
CONSIDERATO CHE:  
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 in ragione delle disposizioni sopra illustrate e dall’attuazione degli obblighi che da queste 
derivano, si rende necessario istituire e disciplinare il nuovo canone unico patrimoniale, nonché il 
canone di concessione dei mercati, come introdotti dalla Legge n. 160/2019; . 

 stante le previsioni summenzionate, sono abrogati i precedenti prelievi relativi all’occupazione di 
spazi ed aree pubbliche, nonché il tributo per la diffusione dei messaggi pubblicitari;  
 
ATTESO CHE le numerose richieste di proroga dell’entrata in vigore del nuovo canone 
patrimoniale, attraverso proposte di emendamenti, non hanno trovato accoglimento nella Legge di 
bilancio 2021 (Legge n. 178/2020) e neppure nel c.d. decreto legge “mille proroghe” (D.L. n. 
183/2020); 
 
DATO ATTO CHE in ragione della soppressione dei precedenti prelievi, come sopra specificato, e 
della contestuale introduzione del Canone unico e del Canone dei mercati, di cui all’art. 1, comma 
816 e seguenti, della Legge n. 160/2019, è necessario disciplinare le procedure di autorizzazione e 
concessione, nonché i versamenti relativi a pubbliche affissioni, pubblicità e occupazione suolo 
temporanee, in via provvisoria, a decorrere dal 1° gennaio 2021, rinviando l’approvazione dei 
relativi regolamenti e delle relative tariffe per l’anno 2021 a successivi provvedimenti, da adottare 
entro il termine stabilito dalla legge, ai sensi dell’articolo 53, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388; 
 
RICHIAMATO l’art. 53, comma 16, della L. 23 dicembre 2000, n. 388, il quale prevede che: “il 
termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale 
comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 
360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le 
tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti 
locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio 
purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal1° gennaio dell'anno di riferimento”;  
 
RICHIAMATO l’art. 106, comma 3-bis, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla L. 17 luglio 
2020, n. 77, che ha differito il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2021-2023 
(Legge 30 dicembre 2020, n. 178) al 31 gennaio 2021;  
 
CONSIDERATO CHE a seguito del parere favorevole della Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, il bilancio di previsione è stato differito al 31 marzo 2021;  
 
RITENUTO, altresì, necessario dettare una disciplina transitoria, diretta ad individuare la modalità 
di calcolo dell’ammontare dovuto per i Canoni suddetti e per il loro pagamento, prevedendo che 
l’importo dovuto, in via provvisoria, sia pari a quello risultante con l’applicazione delle tariffe dei 
tributi e Canoni soppressi, con successiva verifica di conguaglio; 
 
RICHIAMATO l’art. 1, comma 846, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, il quale stabilisce che: 
“Gli enti possono, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, affidare, fino alla 
scadenza del relativo contratto, la gestione del canone ai soggetti ai quali, alla data del 31 
dicembre 2020, risulta affidato il servizio di gestione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree 
pubbliche o del canone di occupazione di spazi ed aree pubbliche o dell'imposta comunale sulla 
pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni o del canone per l'autorizzazione all'installazione dei 
mezzi pubblicitari. A tal fine le relative condizioni contrattuali sono stabilite d'accordo tra le parti 
tenendo conto delle nuove modalità di applicazione dei canoni di cui ai commi 816 e 837 e 
comunque a condizioni economiche più favorevoli per l'ente affidante”;  
 
TENUTO CONTO che la gestione dell’imposta di pubblicità ed i diritti sulle pubbliche affissioni 
risulta affidata, alla data del 31.12.2020, alla società Andreani Tributi srl, in conformità alla 
normativa vigente in materia di contratti pubblici;  
 
RITENUTO, pertanto, necessario assicurare la gestione e l’incasso del Canone unico di natura 
temporanea e, nel contempo, scongiurare l’interruzione dei servizi correlati all’occupazione di 
suolo pubblico e alla diffusione dei messaggi pubblicitari, garantendo il corrispondente introito delle 
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entrate di competenza dell’ente; Rilevata, altresì, l’opportunità di avvalersi dell’art. 1, comma 846, 
della Legge n. 160/2019 e di continuare l’affidamento ad Andreani Tributi srl della gestione del 
canone unico patrimoniale per imposta di pubblicità ed i diritti sulle pubbliche affissioni; 
 
ACQUISITO sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267, il parere di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio competente ed 
il parere di regolarità contabile del Responsabile del Servizio finanziario; 

 

VISTO il regolamento comunale di disciplina delle entrate comunali; 
 

PROPONE 
 
sulla base dei riferimenti normativi e delle motivazioni di cui in premessa, che espressamente si 
richiamano:  
 
1. DI DARE ATTO CHE:  

➢ il Consiglio Comunale, disciplinerà, con successivi provvedimenti, nei termini di legge, la 

regolamentazione e le tariffe del nuovo Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria, previsto dall'art. 1, commi da 816 a 836 della L. 160/2019, con 
decorrenza dal 01/01/2021, in sostituzione di COSAP, Canone sulla Pubblicità, Diritti sulle 
Pubbliche affissioni, dando atto che le relative poste di bilancio saranno previste in modo tale 
da conservare complessivamente il gettito delle singole voci in esso confluite;  

➢ entro i termini di legge verranno approvati, ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 446/1997, i 

regolamenti relativi al canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 
pubblicitaria, nonché al canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi 
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in 
strutture attrezzate, e gli altri canoni di cui all’art. 1 commi da 816 a 847 della legge 27 
dicembre 2019, n. 160.  

 
2. DI DISCIPLINARE, nelle more dell’approvazione di specifiche disposizioni regolamentari e 
tariffarie, il periodo di transizione fra i diversi regimi, facendo salve le procedure di autorizzazione e 
concessione in via provvisoria si applicano, in quanto compatibili:  

 la procedura per il rilascio delle concessioni per l'occupazione di suolo pubblico e la dinamica 
applicativa dell’attuazione del presupposto previsto dalla lettera a) del comma 819 dell’articolo 
1 della L. 27/12/2019, n. 160, contenute nel regolamento di disciplina del canone per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP), approvato con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 15 del 20.05.2006 e successive modifiche ed integrazioni;  

 la procedura per il rilascio delle autorizzazioni all'installazione degli impianti pubblicitari e la 
dinamica applicativa dell’attuazione del presupposto previsto dalla lettera b) del comma 819 
dell’articolo 1 della L. 27/12/2019, n. 160 contenute nel regolamento di disciplina del canone 
per l’istallazione di mezzi pubblicitari, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 
10 del 27.04.2005 e successive modifiche ed integrazioni. 

 
3. DI DISPORRE CHE per le pubbliche affissioni e per la pubblicità, si autorizza il concessionario 
Andreani Tributi srl ad erogare regolarmente il servizio, applicando i vecchi criteri e tariffe ed 
incassandone i relativi importi "in acconto salvo conguaglio", con riscossione direttamente a favore 
del Comune di Mosciano Sant’Angelo. 
 

4. di spostare i termini di pagamento dell’ICP-PERMANENTE al 30/04/2021 per poter preparare 

al meglio gli avvisi di scadenza annuale  dall’attuale   concessionario per la gestione dell’imposta 

sulla pubblicità; 
 
5. DI DISPORRE che la presente deliberazione venga trasmessa ai Servizi interessati ed al 
concessionario del Servizio di accertamento e riscossione CIMP e DPA.  
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SUCCESSIVAMENTE  

LA GIUNTA COMUNALE 

 

vista l'urgenza di dare attuazione agli adempimenti relativi; ai sensi dell'Art. 134 comma 4 del D.Lgs. 

n. 267/2000;  

 

D I C H I A R A 

 

Il presente deliberato immediatamente eseguibile. 
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________________________________________________________________________________ 

 

PARERI ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 

 
Area Finanziaria 

 

In ordine alla regolarità tecnica,  si esprime Parere Favorevole.  
 

Note: 

  

 

Li, 15/01/2021 

Il Responsabile del Settore 

    (Daniele Gaudini) 

 

________________________________________________________________________________ 

 

SETTORE
  
(GESTIONE CONTABILE)-UFFICIO RAGIONERIA 

 

In ordine  alla regolarità contabile, si esprime  Parere Favorevole 

 

Note: 

  

________________________________________________________________________________ 

 

Li, 15/01/2021 

Il Responsabile dei Servizi Finanziari 

    (Daniele Gaudini) 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

Vista la proposta di delibera che precede; 

Ritenuto di dover provvedere alla sua approvazione;  

Acquisiti i pareri di cui all’art. 49 del TUEL; 

Con voti unanimi e palesi, espressi nei modi e nelle forme di legge; 

 

 

DELIBERA 

 

 

- Di approvare, come in effetti approva,  la proposta di delibera che precede. 

 

Inoltre,  

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Stante l’urgenza del provvedimento; 

Con voti unanimi e palesi, espressi nei modi e nelle forme di legge; 

 

D E L I B E R A  

 

- Di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° 

comma del TUEL. 
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Letto, approvato e sottoscritto 

 

Il Sindaco Il Segretario Generale 

    (Galiffi Giuliano)      (Francesca De Camillis) 

 

 

Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 

 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 

 

- E’  stata trasmessa all’ albo on - line il 21/01/2021 per essere pubblicata per quindici giorni 

consecutivi (art. 124, comma 1, D.Lgs. n. 267/00). 

 

- E’ stata trasmessa con elenco n. 1273, in data 21/01/2021 ai capigruppo consiliari (art. 125 

D.Lgs. n. 267/00); 

 

Dalla Residenza Comunale, lì 21/01/2021 

L'istruttore Amministrativo 

    Antonio Del Vescovo 

 

 

 

Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 

 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 

 

o  E' divenuta esecutiva il giorno 20/01/2021, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. - 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

o E’ stata affissa all’albo pretorio comunale, come previsto dall’art. 124, comma 1,D.Lgs.n. 

267/00, per quindici giorni consecutivi dal 21/01/2021 al ____________. 

 

Dalla Residenza  Comunale, lì ____________ 

L'istruttore Amministrativo 

    Antonio Del Vescovo 

 

 

 

       

 

              

    

    

 
 


